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[ ESTERI ] Circa 6mila agricoltori alla seconda edizione del “Vision of the future” di Massey Ferguson

L’agricoltura tra dieci anni
[ DI OTTAVIO REPETTI ] Come evolverà il

settore nei prossimi

decenni. Tre i campi

su cui muoversi:

suolo, sostenibilità

e informazione

C ome sarà l’agricoltura
tra dieci anni? E tra cin­
quanta? Massey Fergu­

son, marchio di macchine agri­
cole del colosso americano
Agco, vuol guardare lontano e
dopo aver presentato, due anni
fa, la sua visione del futuro, nel­
la seconda metà di agosto ha ri­
petuto l’appuntamento, segnato
ovviamente dal successo, con la
Vision of the future 2014.

Un evento di stampo mon­
diale, che ha portato a Beauvais,
nel Parigino, sede di uno stabili­
mento del marchio, circa seimila
agricoltori provenienti da una
quarantina di paesi. A tutti, gli
uomini di Massey Ferguson, ma
anche di Syngenta (chimica e se­
menti), Maisadour (sementi), Ir­
rifrance (irrigazione) e Trelle­
borg (pneumatici), partner del­
l’iniziativa, hanno spiegato
come potrebbe evolversi il setto­
re nei prossimi decenni, cercan­
do di fornire agli intervenuti va­
lidi elementi per impostare la
propria attività imprenditoriale.
Si è parlato, soprattutto, di so­

stenibilità ma anche di aumento
di rese e produzioni, dal mo­
mento che l’agricoltura nel 2050
dovrà sfamare oltre 9 miliardi di
persone, utilizzando una super­
ficie coltivabile non molto più
estesa di quella attuale.

[ SUOLO E INFORMAZIONE
Tre le sfide da vincere secondo
Thierry Lhotte, vicepresidente
del marketing Massey Ferguson
per Europa, Medio Oriente e
Africa. I tre campi su cui muo­
versi, ha spiegato, sono suolo,
ambiente e sostenibilità, e infor­
mazione e integrazione.

Suolo. «Il suolo è un fattore
essenziale. Deve sostenere la
crescita produttiva, supportare
carichi maggiori derivanti dalla

meccanizzazione e consentire
l’infiltrazione e lo stoccaggio
dell’acqua». Il compattamento è
una delle minacce per il futuro.
Una delle soluzioni, ha ipotizza­
to Lhotte, può essere il controllo
del traffico: creare corsie presta­
bilite in cui far passare le mac­
chine agricole, che così non
compattano il terreno destinato
alle colture. Perché sia possibile
farlo, ovviamente, tutti i mezzi
devono avere la stessa carreg­
giata. «Contro l’erosione, che
asporta elementi nutritivi dal
terreno, la miglior risorsa è pro­
babilmente la semina diretta»,
ha continuato il manager, men­
tre per una più razionale gestio­
ne dell’acqua occorre migliorare
la distribuzione della stessa at­

traverso sistemi di irrigazione
di ultima generazione.

Ambiente e sostenibilità.
«Per quanto riguarda ambiente
e sostenibilità, le questioni im­
portanti sono la selezione delle
varietà di semi più adeguate, il
rilevamento topografico detta­
gliato e l’uso ottimale di fertiliz­
zanti idonei distribuiti con la
giusta frequenza, al momento
giusto e dove necessario. In que­
sto senso si può intervenire an­
che attraverso le cover crop e
l’impiego di colture azoto­fissa­
trici, che riducono il fabbisogno
dei concimi minerali».

Informazione. «Tutta la cate­
na alimentare ­ dalla produzio­
ne alla distribuzione, ha conclu­
so Lotthe ­ trarrà vantaggio da

S i chiama Global Series, ed è davvero
un trattore globalizzato, dal momento

che si propone di accontentare i bisogni di
tutti gli agricoltori del mondo, dal risicoltore
indiano al coltivatore di canna
da zucchero brasiliano, passan­

do ovviamente per i piccoli imprenditori europei.
La nuova gamma, che andrà da 60 a 130 cavalli, è

stata presentata ufficialmente nel corso del Vision of the
Future 2014, dove è stato possibile vedere anche i primi
modelli realizzati, un 4708 e un 4709, dedicati rispetti­
vamente al mercato mediorientale­africano e a quello

[ TRATTORI
Arrivano
le Global Series

europeo. Si tratta di macchine da 82 e 95 CV, completamente
meccaniche a eccezione del sollevatore (da 3 t di portata). Il motore
è, per la serie europea, il ben noto 3,3 litri Agco Power, il cambio è
completamente meccanico, con 12 rapporti AV + 12 RM, seleziona­

bili attraverso un inversore mec­
canico. Elettroidraulici solo l’inne­
sto della doppia trazione, della
pdp (da 540 giri) e del bloccaggio
differenziali. La macchina sarà di­
sponibile presso i concessionari
MF a partire dal prossimo anno,
con o senza cabina. nO.R.

più informazioni e da una mag­
giore integrazione. La raccolta e
l’analisi dei dati provenienti dai
campi, per esempio, sono fon­
damentali per sviluppare mi­
gliori strategie di coltivazione e
sfruttare al meglio la terra di­
sponibile». Dunque, spazio al
controllo dei terreni attraverso i
droni, per esempio, soluzione
già adottata in Germania, Fran­
cia ed Est Europa.

«L’agricoltore dovrà gestire
molte situazioni diverse, in fu­
turo. Le smart machines potran­
no essere perciò di grande aiu­
to». Con il termine smart machi­
nes, Lhotte ha inteso indicare
tutte quelle macchine altamente
evolute, oggi oggetto di ricerca
o sperimentazione allo stadio di
prototipo. Per dare un’idea di
cosa potrebbe diventare l’agri­
coltura del prossimo mezzo se­
colo, Lhotte ha lanciato qualche
flash sulle ricerche in corso. Per
esempio, il sistema master­slave:
un trattore guidato dall’uomo e
un modulo, privo di cabina, che
lo segue eseguendo la stessa la­
vorazione a fianco della macchi­
na principale, oppure droni pri­
vi di cabina, ma guidati via ra­
dio da un operatore collocato su
un altro trattore.

Lorenzo Ciferri, direttore
marketing della Business Unit
Trelleborg Agricultural & Fore­
stry Tires, ha illustrato il concet­
to di Progressive traction, una ri­
cerca che coinvolge anche il po­
litecnico La Salle di Beauvais. Il
sistema, già presentato ad Agri­
technica, prevede un doppio tal­
lone sugli pneumatici: il secon­
do è molto più basso di quello
principale e ha una triplice fun­
zione. In primo luogo lo raffor­
za, riducendo il rischio di rottu­
ra o piegamento in fase di tra­
zione estrema. Inoltre, sempre
in momenti di forte impegno,
fornisce un supporto aggiunti­
vo, andando a conficcarsi nel
terreno appena prima del tallo­
ne più alto. Infine, il secondo

tassello aumenta la vita degli
pneumatici: quando il tallone
principale è quasi del tutto con­
sumato, si livella al secondario e
a questo punto la superficie di
appoggio aumenta notevol­
mente. Con essa, la forza di tra­
zione esercitabile. Uno pneuma­
tico in queste condizioni, ha
spiegato Ciferri, può essere an­
cora molto utile su strada, dove
avrà una durata ben superiore a
un treno di ruote normali.

[ CON GLI OCCHI DEI GIOVANI
Ospite alla Vision of the future
anche il Ceja, il Consiglio dei
giovani agricoltori europei. In­
tervistato da Terra e Vita sulle
necessità dei giovani imprendi­
tori agricoli, il presidente (italia­
no) Matteo Bartolini ha spiega­
to che il Ceja è impegnato in
scambi continui con i colleghi di
tutta Europa. «Grazie a essi, per
esempio, siamo venuti a cono­
scenza della bella iniziativa del­
la Safer, agenzia francese impe­
gnata a fare da mediatore tra
venditori e acquirenti di terreni.
I grandi investitori e i fondi in­
ternazionali pare stiano operna­
do molto in Europa e l’attività di
agenzie di questo tipo è ancor
più importante».

La prossima iniziativa del
Ceja, ha proseguito Bartolini, è
la richiesta di un fondo europeo
per gli investimenti, garantito
dalla Banca europea o dal Fon­
do europeo per gli investimenti.
«Chiediamo questo fondo di ga­
ranzia per aiutare i giovani agri­
coltori a crescere e a migliorare
le aziende. Inoltre, ricordiamo
che parlare di futuro non signifi­
ca soltanto occuparsi di insedia­
mento dei giovani, ma anche
della permanenza di chi già è
nel settore. Al riguardo, sono
preoccupanti i dati Eurostat che
indicano, per gli imprenditori
agricoli, un reddito inferiore del
40% rispetto a qualsiasi altro
settore. Dobbiamo lavorare per
ridurre questo divario». n

[ DAL PALAZZO

[ DI MASSIMO ALIPRANDI ]

Nel decreto legge “sblocca Italia”, approvato a fine agosto dal
Consiglio dei Ministri, sono contenute le norme di “Promozione straordi­
naria Made in Italy e misure per l’attrazione degli investimenti”.

Rientra nella strategia governativa per l’agricoltura anche la pubbli­
cazione sul sito www.passodopopasso.italia.it delle prime misure da
realizzare nei prossimi mille giorni per l’agricoltura con l’obiettivo di
potenziare sempre di più il made in Italy, concentrando l’azione ­ ha detto
il ministro delle Politiche agricole Maurizio Martina ­ sui due fronti
decisivi dell’innovazione organizzativa e tecnologica e dell’export.

[ CAMERA
L’attività in Aula a Montecitorio è ripresa con l’esame di provvedi­

menti connessi con il ruolo della partecipazione italiana a missioni
internazionali, ma spazio è stato dedicato anche alla discussione di
mozioni, interpellanze e interrogazioni. Il vice ministro delle Politiche
agricole Andrea Olivero, in particolare, si è soffermato sulle iniziative per
intensificare i controlli sull’origine e sulla lavorazione delle carni
suine e su tutta la filiera agroalimentare italiana, in applicazione di
quanto disposto dall’articolo 4 della legge n. 350 del 2003, sulla tutela
del made in Italy, in risposta a istanze di Cova (Pd), Mongiello (Pd),
Realacci (Pd) e Terzoni (M5S). Olivero ha puntualizzato che la conoscenza
dell’origine degli alimenti rappresenta un fattore di cruciale importanza
sia ai fini della prevenzione delle frodi sia, soprattutto, ai fini della
protezione dei consumatori.

La Commissione Agricoltura si è riunita per esaminare le due propo­
ste di legge con le quali, di fatto, era stata conclusa l’attività ai primi di
agosto: si tratta dei testi unificati sulle norme per la valorizzazione dei
prodotti agricoli e alimentari provenienti da filiera corta a chilometro
zero e di qualità e sulle disposizioni per la tutela e la valorizzazione della
biodiversità agraria e alimentare. Ai blocchi di (ri)partenza anche le
proposte di legge sugli interventi per il settore ittico, il testo unificato
sulle disposizioni per la salvaguardia degli agrumeti caratteristici, le
disposizioni sulla produzione della mozzarella di bufala campana a
denominazione di origine protetta, la proposta di legge di disciplina
organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio
del vino e (in congiunzione con la Commissione Ambiente) il disegno di
legge governativo e le proposte di legge quadro in materia di valorizza­
zione delle aree agricole e di contenimento del consumo del suolo.

[ SENATO
Il vice ministro delle Politiche agricole Andrea Olivero è intervenuto in

Aula anche a Palazzo Madama per rispondere a una interrogazione di
Montevecchi (M5S) sulla riconversione dello zuccherificio Eridania/
Powercrop a Russi (Ravenna) in impianto a biomasse. Dopo aver
richiamato gli incentivi per la filiera agroenergetica e gli accordi di
riconversione siglati dal Ministero, Olivero ha ribadito l’impegno del
Mipaaf a implementare l’utilizzo sostenibile delle fonti rinnovabili in
generale e, in particolare, delle biomasse a uso energetico in quanto
attraverso le agroenergie è possibile valorizzare le filiere agroalimentari
sul territorio integrando il reddito dei produttori primari e, in molti casi,
contribuendo anche a risolvere problemi di natura ambientale. n
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C ome sarà l’agricoltura
tra dieci anni? E tra cin­
quanta? Massey Fergu­

son, marchio di macchine agri­
cole del colosso americano
Agco, vuol guardare lontano e
dopo aver presentato, due anni
fa, la sua visione del futuro, nel­
la seconda metà di agosto ha ri­
petuto l’appuntamento, segnato
ovviamente dal successo, con la
Vision of the future 2014.

Un evento di stampo mon­
diale, che ha portato a Beauvais,
nel Parigino, sede di uno stabili­
mento del marchio, circa seimila
agricoltori provenienti da una
quarantina di paesi. A tutti, gli
uomini di Massey Ferguson, ma
anche di Syngenta (chimica e se­
menti), Maisadour (sementi), Ir­
rifrance (irrigazione) e Trelle­
borg (pneumatici), partner del­
l’iniziativa, hanno spiegato
come potrebbe evolversi il setto­
re nei prossimi decenni, cercan­
do di fornire agli intervenuti va­
lidi elementi per impostare la
propria attività imprenditoriale.
Si è parlato, soprattutto, di so­

stenibilità ma anche di aumento
di rese e produzioni, dal mo­
mento che l’agricoltura nel 2050
dovrà sfamare oltre 9 miliardi di
persone, utilizzando una super­
ficie coltivabile non molto più
estesa di quella attuale.

[ SUOLO E INFORMAZIONE
Tre le sfide da vincere secondo
Thierry Lhotte, vicepresidente
del marketing Massey Ferguson
per Europa, Medio Oriente e
Africa. I tre campi su cui muo­
versi, ha spiegato, sono suolo,
ambiente e sostenibilità, e infor­
mazione e integrazione.

Suolo. «Il suolo è un fattore
essenziale. Deve sostenere la
crescita produttiva, supportare
carichi maggiori derivanti dalla

meccanizzazione e consentire
l’infiltrazione e lo stoccaggio
dell’acqua». Il compattamento è
una delle minacce per il futuro.
Una delle soluzioni, ha ipotizza­
to Lhotte, può essere il controllo
del traffico: creare corsie presta­
bilite in cui far passare le mac­
chine agricole, che così non
compattano il terreno destinato
alle colture. Perché sia possibile
farlo, ovviamente, tutti i mezzi
devono avere la stessa carreg­
giata. «Contro l’erosione, che
asporta elementi nutritivi dal
terreno, la miglior risorsa è pro­
babilmente la semina diretta»,
ha continuato il manager, men­
tre per una più razionale gestio­
ne dell’acqua occorre migliorare
la distribuzione della stessa at­

traverso sistemi di irrigazione
di ultima generazione.

Ambiente e sostenibilità.
«Per quanto riguarda ambiente
e sostenibilità, le questioni im­
portanti sono la selezione delle
varietà di semi più adeguate, il
rilevamento topografico detta­
gliato e l’uso ottimale di fertiliz­
zanti idonei distribuiti con la
giusta frequenza, al momento
giusto e dove necessario. In que­
sto senso si può intervenire an­
che attraverso le cover crop e
l’impiego di colture azoto­fissa­
trici, che riducono il fabbisogno
dei concimi minerali».

Informazione. «Tutta la cate­
na alimentare ­ dalla produzio­
ne alla distribuzione, ha conclu­
so Lotthe ­ trarrà vantaggio da

S i chiama Global Series, ed è davvero
un trattore globalizzato, dal momento

che si propone di accontentare i bisogni di
tutti gli agricoltori del mondo, dal risicoltore
indiano al coltivatore di canna
da zucchero brasiliano, passan­

do ovviamente per i piccoli imprenditori europei.
La nuova gamma, che andrà da 60 a 130 cavalli, è

stata presentata ufficialmente nel corso del Vision of the
Future 2014, dove è stato possibile vedere anche i primi
modelli realizzati, un 4708 e un 4709, dedicati rispetti­
vamente al mercato mediorientale­africano e a quello

[ TRATTORI
Arrivano
le Global Series

europeo. Si tratta di macchine da 82 e 95 CV, completamente
meccaniche a eccezione del sollevatore (da 3 t di portata). Il motore
è, per la serie europea, il ben noto 3,3 litri Agco Power, il cambio è
completamente meccanico, con 12 rapporti AV + 12 RM, seleziona­

bili attraverso un inversore mec­
canico. Elettroidraulici solo l’inne­
sto della doppia trazione, della
pdp (da 540 giri) e del bloccaggio
differenziali. La macchina sarà di­
sponibile presso i concessionari
MF a partire dal prossimo anno,
con o senza cabina. nO.R.

più informazioni e da una mag­
giore integrazione. La raccolta e
l’analisi dei dati provenienti dai
campi, per esempio, sono fon­
damentali per sviluppare mi­
gliori strategie di coltivazione e
sfruttare al meglio la terra di­
sponibile». Dunque, spazio al
controllo dei terreni attraverso i
droni, per esempio, soluzione
già adottata in Germania, Fran­
cia ed Est Europa.

«L’agricoltore dovrà gestire
molte situazioni diverse, in fu­
turo. Le smart machines potran­
no essere perciò di grande aiu­
to». Con il termine smart machi­
nes, Lhotte ha inteso indicare
tutte quelle macchine altamente
evolute, oggi oggetto di ricerca
o sperimentazione allo stadio di
prototipo. Per dare un’idea di
cosa potrebbe diventare l’agri­
coltura del prossimo mezzo se­
colo, Lhotte ha lanciato qualche
flash sulle ricerche in corso. Per
esempio, il sistema master­slave:
un trattore guidato dall’uomo e
un modulo, privo di cabina, che
lo segue eseguendo la stessa la­
vorazione a fianco della macchi­
na principale, oppure droni pri­
vi di cabina, ma guidati via ra­
dio da un operatore collocato su
un altro trattore.

Lorenzo Ciferri, direttore
marketing della Business Unit
Trelleborg Agricultural & Fore­
stry Tires, ha illustrato il concet­
to di Progressive traction, una ri­
cerca che coinvolge anche il po­
litecnico La Salle di Beauvais. Il
sistema, già presentato ad Agri­
technica, prevede un doppio tal­
lone sugli pneumatici: il secon­
do è molto più basso di quello
principale e ha una triplice fun­
zione. In primo luogo lo raffor­
za, riducendo il rischio di rottu­
ra o piegamento in fase di tra­
zione estrema. Inoltre, sempre
in momenti di forte impegno,
fornisce un supporto aggiunti­
vo, andando a conficcarsi nel
terreno appena prima del tallo­
ne più alto. Infine, il secondo

tassello aumenta la vita degli
pneumatici: quando il tallone
principale è quasi del tutto con­
sumato, si livella al secondario e
a questo punto la superficie di
appoggio aumenta notevol­
mente. Con essa, la forza di tra­
zione esercitabile. Uno pneuma­
tico in queste condizioni, ha
spiegato Ciferri, può essere an­
cora molto utile su strada, dove
avrà una durata ben superiore a
un treno di ruote normali.

[ CON GLI OCCHI DEI GIOVANI
Ospite alla Vision of the future
anche il Ceja, il Consiglio dei
giovani agricoltori europei. In­
tervistato da Terra e Vita sulle
necessità dei giovani imprendi­
tori agricoli, il presidente (italia­
no) Matteo Bartolini ha spiega­
to che il Ceja è impegnato in
scambi continui con i colleghi di
tutta Europa. «Grazie a essi, per
esempio, siamo venuti a cono­
scenza della bella iniziativa del­
la Safer, agenzia francese impe­
gnata a fare da mediatore tra
venditori e acquirenti di terreni.
I grandi investitori e i fondi in­
ternazionali pare stiano operna­
do molto in Europa e l’attività di
agenzie di questo tipo è ancor
più importante».

La prossima iniziativa del
Ceja, ha proseguito Bartolini, è
la richiesta di un fondo europeo
per gli investimenti, garantito
dalla Banca europea o dal Fon­
do europeo per gli investimenti.
«Chiediamo questo fondo di ga­
ranzia per aiutare i giovani agri­
coltori a crescere e a migliorare
le aziende. Inoltre, ricordiamo
che parlare di futuro non signifi­
ca soltanto occuparsi di insedia­
mento dei giovani, ma anche
della permanenza di chi già è
nel settore. Al riguardo, sono
preoccupanti i dati Eurostat che
indicano, per gli imprenditori
agricoli, un reddito inferiore del
40% rispetto a qualsiasi altro
settore. Dobbiamo lavorare per
ridurre questo divario». n

[ DAL PALAZZO

[ DI MASSIMO ALIPRANDI ]

Nel decreto legge “sblocca Italia”, approvato a fine agosto dal
Consiglio dei Ministri, sono contenute le norme di “Promozione straordi­
naria Made in Italy e misure per l’attrazione degli investimenti”.

Rientra nella strategia governativa per l’agricoltura anche la pubbli­
cazione sul sito www.passodopopasso.italia.it delle prime misure da
realizzare nei prossimi mille giorni per l’agricoltura con l’obiettivo di
potenziare sempre di più il made in Italy, concentrando l’azione ­ ha detto
il ministro delle Politiche agricole Maurizio Martina ­ sui due fronti
decisivi dell’innovazione organizzativa e tecnologica e dell’export.

[ CAMERA
L’attività in Aula a Montecitorio è ripresa con l’esame di provvedi­

menti connessi con il ruolo della partecipazione italiana a missioni
internazionali, ma spazio è stato dedicato anche alla discussione di
mozioni, interpellanze e interrogazioni. Il vice ministro delle Politiche
agricole Andrea Olivero, in particolare, si è soffermato sulle iniziative per
intensificare i controlli sull’origine e sulla lavorazione delle carni
suine e su tutta la filiera agroalimentare italiana, in applicazione di
quanto disposto dall’articolo 4 della legge n. 350 del 2003, sulla tutela
del made in Italy, in risposta a istanze di Cova (Pd), Mongiello (Pd),
Realacci (Pd) e Terzoni (M5S). Olivero ha puntualizzato che la conoscenza
dell’origine degli alimenti rappresenta un fattore di cruciale importanza
sia ai fini della prevenzione delle frodi sia, soprattutto, ai fini della
protezione dei consumatori.

La Commissione Agricoltura si è riunita per esaminare le due propo­
ste di legge con le quali, di fatto, era stata conclusa l’attività ai primi di
agosto: si tratta dei testi unificati sulle norme per la valorizzazione dei
prodotti agricoli e alimentari provenienti da filiera corta a chilometro
zero e di qualità e sulle disposizioni per la tutela e la valorizzazione della
biodiversità agraria e alimentare. Ai blocchi di (ri)partenza anche le
proposte di legge sugli interventi per il settore ittico, il testo unificato
sulle disposizioni per la salvaguardia degli agrumeti caratteristici, le
disposizioni sulla produzione della mozzarella di bufala campana a
denominazione di origine protetta, la proposta di legge di disciplina
organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio
del vino e (in congiunzione con la Commissione Ambiente) il disegno di
legge governativo e le proposte di legge quadro in materia di valorizza­
zione delle aree agricole e di contenimento del consumo del suolo.

[ SENATO
Il vice ministro delle Politiche agricole Andrea Olivero è intervenuto in

Aula anche a Palazzo Madama per rispondere a una interrogazione di
Montevecchi (M5S) sulla riconversione dello zuccherificio Eridania/
Powercrop a Russi (Ravenna) in impianto a biomasse. Dopo aver
richiamato gli incentivi per la filiera agroenergetica e gli accordi di
riconversione siglati dal Ministero, Olivero ha ribadito l’impegno del
Mipaaf a implementare l’utilizzo sostenibile delle fonti rinnovabili in
generale e, in particolare, delle biomasse a uso energetico in quanto
attraverso le agroenergie è possibile valorizzare le filiere agroalimentari
sul territorio integrando il reddito dei produttori primari e, in molti casi,
contribuendo anche a risolvere problemi di natura ambientale. n


